ASSESSORATO DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE
CIRCOLARE 28 luglio 1994, n. 62500   G.U.R.S. 17 settembre 1994, n. 45

Circolare esplicativa, art. 23, legge regionale n. 14 del 9 agosto 1988.
Ai sindaci della Regione

Agli Ispettorati ripartimentali delle foreste della Regione
Agli Ispettorati provinciali agricoli della Regione

Alle Soprintendenze ai beni culturali ed ambientali della Regione

Agli uffici del Genio civile della Regione

All'azienda foreste demaniali

In riferimento alle opere edili di iniziativa privata, ricadenti entro il perimetro delle istituende riserve naturali comprese nel piano di cui al decreto n. 970 del 10 giugno 1991, l'art. 23 della legge regionale n. 14 del 9 agosto 1988 consente esclusivamente interventi di manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, restauro conservativo e consolidamento interventi descritti alle lett. a), b), c) dell'art. 20 della legge regionale 27 dicembre 1978, n. 71.

Dalla comparizione di quanto disposto dal citato art. 23 della legge regionale n. 14/88 con quanto forma oggetto degli artt. 5 e 6 della legge regionale n. 37 del 10 agosto 1985, ne consegue che, mentre le opere di manutenzione ordinaria non sono soggette ad alcuna autorizzazione, concessione o comunicazione, per gli interventi di manutenzione straordinaria e di restauro conservativo, e solo per questo, la competenza all'eventuale rilascio di autorizzazione compete al sindaco, fatte salve eventuali nulla osta di altri enti competenti.

Per opere ricadenti in fondi rustici, dal confronto tra il dettato delle citate leggi regionali n. 14/88 e n. 37/85, emerge che, oltre a quanto sopra illustrato, le opere consentite (legge regionale n. 14/88) nelle istituende riserve sono quelle riguardanti la prosecuzione delle attività agro-silvo-pastorali compatibili con le tipologie di riserva proposte e pertanto non sono consentite nuove opere consistenti in: escavo di pozzi e strutture ad essi connesse, smaltimento di acque piovane purché comprese nei divieti di cui al punto b) della legge regionale n. 14/88; strade interpoderali o vicinali, strade poderali, anche se consentite dagli artt. 5 e 6 della legge regionale n. 37/85) strutture murarie (anche se finalizzate a sistemazione di suoli agricoli, cisterne ed opere connesse interrate, costruzioni di serre, perché espressamente vietate dal punto d) del citato art. 23, legge regionale n. 14/88.

Le recinzioni di proprietà sono realizzabili soltanto con siepi a verde e/o materiali naturali con esclusione di cordoli di cemento e filo spinato. Sono consentiti paletti in castagno e filo zincato posto a 30 cm. da terra.

Pertanto le normali attività agro-silvo-pastorali come: spietramento senza ausilii di mezzi meccanici, decortica di sugherete, risarcimento di sporadiche fallanze con impianto della medesima essenza, ripristino di marti di muretti a secco con impiego delle stesse pietre dirute, piccole manutenzioni di stradelle e ripuliture delle stesse, lavorazione anche profonda dei suoli, livellamento, impianti di irrigazione a spruzzo o a pioggia che utilizzino fonti idriche già a disposizione dell'azienda, consentite dalla legge regionale n. 14/88, saranno soggetto ad eventuali autorizzazioni o nulla osta di altri enti competenti.

Anche la prosecuzione delle attività di acquacoltura è consentita purché compatibile con la tipologia della riserva.

Ciò in quanto ai sensi dell'art. 2, primo comma, della legge n. 102/92 "l'attività di acquacoltura è considerata a tutti gli effetti attività imprenditoriale agricola quando i redditi che ne derivano sono prevalenti rispetto a quelli di altre attività economiche non agricole svolta dallo stesso soggetto".

Non può, di contro, essere consentita la realizzazione ex novo di impianti relativi all'esercizio di detta attività in quanto presuppongono interventi che rientrano nei divieti di cui all'art. 23, legge regionale n. 14/88.

L'Assessore: BURTONE

________

vedi anche:

Circ. 202/96 ASS. AGRICOLTURA - Applicazione della presente

Circ. 237/97 ASS. AGRICOLTURA - Riserve naturali prive di enti gestori

